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FIERA PROTESTA DEL POPOLO ITALIANO CONTRO IL GENERALE STRANIERO 

Le grandi fabbriche scioperano compatte 
Cortei e manifestazioni in ogni città d'Italia 
La lotta nei grandi eentri industriali del Settentrione, nell'Italia Centrale e nelle Isole 

Mi/ano 
A Mi lano cent inaia e centinaia 

cono state l e fabbriche che hanno 
effettuato sc ioper i di varia durata. 
Al la O.M. l o sc iopero è stato pro
c lamato p e r tutta la giornata. N o n 
Un so lo operaio e impiegato è ri» 
masto in fabbrica. A l la TECNOMA-
BIO BOVERI di Porta Romana si 
è avuta un'ora d i fermata. A l l a 
T R I P L E X i lavoratori si sono fer 
mati per t re ore. Al la PIRELLI in 
pre d iverse tutti i reparti si sono 
Ccrmati. A l la A L F A ROMEO è sta
to effettuato uno sciopero di mezza 
ora. Al la PRACCHI, al la R E D A E L -
LI, tutti i lavoratori hanno sospe
so ogni at t iv i tà per due ore. 

A l l a MOTTA N I G U A R D A , tutte 
le maestranze si sono fermate per 
un'ora. E p o t r e m m o cont inuare a n 
cora fino a r iempire pagine e pa
gine di nomi . Cent inaia e cent inaia , 
abbiamo detto, sono le fabbriche 
milanesi , grandi e piccole che «d 
sono fermate per protesta contro 
l'arrivo de l « g e n e r a l e p e s t e » . 

A cent inaia e centinaia si con
tano pure l e assemblee tenute dai 
tramvieri , dagli operai, da privati 
Cittadini. Comizi volanti sono stati 
tenuti nei mercat i . N e l l e fabbriche! 

provando per acclamazione gli or
dini de l g iorno approvati dagl i 
operai. 

Sesto S, Giovanni 
A Sesto San Giovanni tutto il 

complesso Breda de l 1., 2., 3., 4. 
reparto si ù fermato un'ora. Ugua
li fermate si sono svolte allo s ta
bil imento GABBIONETA, al le A C 
CIAIERIE, alla MARELLI, al le 
TRAFILERIE e alla ERCOLE 
MARELLI. 

Durante ì comizi che M sono 
svolti in parecchie fabbriche di
versi lavoratori hanno chiesto di 
iscriversi «il nostro Partito. Signi-
tlcative domande di iscrizioni al 
P.C.I. sono .state avanzate anche 
da cittadini recatesi appositamente 
in varie .sezioni del Partito csi-
slenti in città e in provincia. Fra le 
sezioni della città citiamo (fucila 
di Gorla, Hcloyannis, Volta, Fer
retti; in provincia quelle di Mulaz-
zano. S d e g n o , Binasco, Laechin-
ralla, Rubate, Corbetta. Vcrmezzo, 
Gagginno, Rozzano e Desio. 

Torino 
Glandi manifestazioni di protesta 

pono stati votati energici o.d.g. La contro Ridgway si sono svolte an 
popolazione de i rioni è accorta in che a Torino. Strade e viali della 
gran n u m e r o a l l e manifestaz ioni !Barriera di Milano hanno visto bri-
tenutes i davanti a l l e fabbriche, ap- l larc in serata un entusiastico cor

teo di giovani che al canto degli 
Inni patriottici ha espresso lo sde 
gno della g ioventù torinese per lo 
arrivo del generale peste. Comizi 
volanti si sono avuti in tutte le 
zone della città con larga parteci
pazione di cittadini, mentre al la 
FIAT Mirafiorl si e dato fuoco ad 
un fantoccio ìaffigurante Ridgway 
alla presenza di una grande folla 
che cantava canzoni partigiane. 
Tutte le grandi fabbriche torinesi 
dalla AERI ITALIA alle FERRIE
RE, alla GRANDI MOTORI, al la 
LANCIA, alla RIV, alla VIBERTI, 
alla SAVIGNANO, alla CIMAT, a l 
la NEBIOLO. alla CEAT, hanno 
scioperato da mezz'ora a due ore. 
In nessun caso gli scioperi hanno 
impegnato meno dell'80 % del le 
maestranze. 

Bologna 
A Bologna la fermissima patriot

tica protesta del popolo si è levata 
alta e forte in città in provincia, 
superando di slancio tutte le bar
riere che le forze di polizia mobi
litate in massa hanno invano cer
cato di alzare davanti alla riso
lutezza della protesta popolare. 
Sospensioni spontanee di lavoro di 
durata variabile sono state effet
tuate in 145 aziende cittadine di 
tutti i rami. 

La protesta popolare in Toscana 
Cortei di lavoratori a Firenze 

Firenze 
• As s i eme a l le scritte e agli stri
scioni sono apparsi sui muri d i 
Firenze d e i francobolli sui quali 
erano rappresentate d e l l e cimici 
con l a testa d e l generale peste . 
Perfino in Prefettura hanno fatto 
la loro apparizione manifest ini pa
triottici. 

Le intimidazioni e l e provocazio
ni de l la polizia n o n s i contano e 
contro di e s se è stata presentata 
regolare e circostanziata denuncia 
Bl Procuratore della. Repubblica. 
Fino a ieri sera i fermati erano 
una trentina. 

P e r tutta la giornata delegazioni 
di donne hanno depos to fiori e c o 
rone sui monument i e su l le lapidi 
dei caduti per la l ibertà e l ' indi
pendenza. A l tre de legaz ioni si so
no recate presso i l consolato a m e 
ricano. 

Neg l i s tabi l iment i industrial i ne i 
cantieri n e l l e az iende l e maes tran
ze hanno sospeso i l lavoro , al la 
Gali leo l o sc iopero è stato di una 
ora. L e maestranze sono uscite d a l 
lo s tabi l imento e si sono recate al 
monumento ai cadut i di Rifredi 
Anche l e lavoratrici de l la Monett i 
e Roberts hanno abbandonato il 
lavoro. Contro i cortei operai si 
sono scagliati coi consuet i caro
selli l e camionet te d e l l a ce lere . 
Un'ora d i sciopero è stata effet 
tuata da migl ia ia d i lavoratori! al 
la P ignone al la Scac a l l e officine 
gas. L e percentual i de l l e astens io
ni sono a l t i s s ime. S i è scioperato 
anche al la Masini , ne i cantieri In -
gesti e Fioravanti , a l calzaturificio 
Cerrini a l la Brar a l la Zaccagnini 
«Ha D e Michel i a l la Garell i a l la 
Richard Ginori , ne l calzaturifici 
e l la fonderie deUe Cure e in d e 
cine e dec ine d i altri s tabi l imenti . 

Assemblee e manifestazioni si 
Bono avute nei rioni d i Peretola , 
Colonna, Gavinana, Ses to F ioren
tino ecc.. N e l l e campagne i conta
dini hanno sospeso t lavori . 

A Empol i l o sciopero è stato t o 
tale. Grandi manifestazioni si s o 
no avute a Pontass ieve a Borgo 
S. Lorenzo « n e l Mugel lo . 

Sten a 
N e i rioni cittadini Onda, Giraffa, 

Fontebranda, Sal icotto, Samoll ia , 
S e l v a , Val l i , S . Marco, Doccia, 
Case Popolari e S. Martino si sono 
tenute as semblee popolari . A Chiu
si in dec ine e d e c i n e d i assemblee 
l a popolazione ha votato o.d.g. d i 
protesta e ha inviato te legrammi 
al l 'Ambasciata americana a Roma. 

A Poggibonsi d a l l e 10 a l le 11 in 
tut te l e fabbriche è stato sospeso il 
lavoro . D a l l e finestre de l l e abita
zioni p e n d e v a n o lenzuola b ianche 
In segno d i pace . S u l grande b a 
st ione de l la fortezza di Poggibonsi 
è v is ib i le a distanza una oner ine 
scritta: « V i v a la p a c e » . 

Manifestazioni di protesta sono 
a v v e n u t e a Col le Valdelsa. S in dal le 
pr ime ore d e l mat t ino l e finestre 
sono apparse tappezzate d i l e n z u o 
la b ianche . A l l e 10 d i ieri ne l la c i t 
t à e n e l l e campagne circostanti i 
lavoratori h a n n o incrociato l e 
braccia. S o n o s t a t i inviati t e l e 
g r a m m i al l 'ambasciata americana. 

A n c h e a S. Giovanni d'Asso i 
lavoratori si sono astenuti d a l l a 
voro p e r d u e ore . 

D a Montannese , Chiusi S c i l o , 
Querc ia A lp ina , Macciano, Pacc ia-
tiese. F o n t e P ine l la giungono not i 
z i e d i mani fes taz ion i e assemblee . 

Arezzo 
Sul la porta c i t tadina Trento e 

Tries te è stata issata una bandie
ra d e l l a p a c e c h e h a svento la to fi
n o a c h e n o n s o n o sta** chiamati 
l v ig i l i d e l fuoco p e r ammainar la . 

Grand i scr i t te s o n o apparse ne l 
l e s trade d e l l a c i t ta « n e i m a g g i o 
ri centri d e l l » prov inc ia c o m e San 
Giovanni , Terranova , e cc . 

Par t i co larmente grandioso lo 
Sciopero a l l 'Uva d i S. Giovanni 
VaWarno e a l Fabbr icone d i Arez 
zo . Scr ì t te e mani fes t in i SODO a p 

parsi uui muri della cementerie di 
Bibbiena e a Castiglion Fiorenti
no. Quattro cittadini sono stati for
mati e trattenuti pei- tutta-la notte. 

Pistoia 
Nella riunione de l Consiglio co

munale di Pistoia il consigliere po
polare Tesi ha presentato un o.d.g-
contro la visita de l generale Ridg
way e per l' indipendenza de l pae
se. I consiglieri democristiani d e l 
la* minoranza, dopo aver pronun
ciato una dichiarazione per bocca 
di uno di loro, hanno abbandonato 
l'aula. Tuttavia il numero de i con
siglieri raggiungeva quello lagale 
per cui l'o.d.g. è stato appiovato. 

Pisa 
Numerose dimostrazioni di stra

da si sono avute nei quartieri cit
tadini. N e l pomeriggio le fabbri
che hanno scioperato nel le seguenti 
percentuali: Saint Gobain SS';», 
Sist 95*/*, Farm 95r.'0 Pratalì 95«'«. 
Richard Ginori 100V». Unione fiam
miferi 100*/«, Cimasa 98',o, Edili 
00»/., Rugnetti 9 0 ^ -

Lucca 
Malgrado le reiterate proibizioni 

opposte da l la polizia al le manife
stazioni al l 'aperto e malgrado l' in
tenso pattugl iamento delle vìe ci t 
tadine. il popolo si è riunito ovun
que m assemblea. 

In mol te fabbbriche del la Versi
lia si sono avute sospensioni dal 
lavoro. Sul la spiaggia di Viarcgu.o, 
provenienti da mare, sono apparse 
alcune bottigl ie recanti legate al 
tappo bandierine de l la pace *-' 
scritte di protesta contro il gene
rale de l la peste . 

Alcuni partigiani della pace S J -
no stati arrestati tra cui il compa
gno Galeotti v ice-segretario de l la 
sezione comunista di Pietrasanta. 

Civitavecchia 
Tutta Civitavecchia è tappezzata 

da migl ia ia d i manifesti contro il 
generale de l la peste . I manifes ; 
Venivano contu iuament j strappa-i 
dalla polizia, ma nonostante c iò a u 
mentavano sempre più. Inoltre, 
scritte per terra cvn la calce han:.o 
imbiancato l e v i e cittadine. 

Ieri matt ina da l l e ore 10 a m e z 
zogiorno. seguendo l'esempio degl i 
operai edi l i , a l tre categorie sponta
neamente hanno aderito a l lo s c i o 
pero indetto dagl i ed-.l: stessi. D.» 
un calcolo sommario, oltre il 90 per 
cento di tutte l e forze lavoratrici 
di Civitavecchia hanno scioperato 
inviando dcci i .e e dec ine di te la-
grammi e lettere al l 'Ambascia;* 
americana a Roma, al la Presidenza 
del Consiglio de i Ministri ed al le 
presidenze dei d u e rami del Par la
mento . 

Ieri sera si e anche avuta una 
manifestazione di giovani . 

Viterbo 
In tutta la provincia dì Viterbo 

si è l evata possente la protesta per 
l'arrivo d e l generale del la peste . 

A Tuscania sono stati tratti in ar
resto nel la not te i compagni A l p i 
no lo Salvatore e Giuseppe C l e m e n -
t:nì e altri 4 compagni . Fermi s o n o 
stati pure operati a Veiralla, S o 
riana, Tarquinia. Canino. Gli ope
rai di Civitacastel lana sono secsi in 
sciopero. 

I locali della Federazione prov in . 
elale de l Part i to comunista sono 
nella giornata piantonati da «genti 
di P . S. ai quali non è però rruscì-
to di far togl iere la bandiera rossa 
con la scritta Pace . 

Tivoli 
A Tivol i hanno avuto luogo con 

la partecipazione d i mol te d o n n e 
alla Cittadella, a Via Maggiore, ai 
Discoli, a Via Empolìtana, al la C r o 
cetta ed a Pantanel la . 

Gl i operai si sono uni t i a l m o v i 
mento d i protesta cittadino. A n c o 
ra una volta, s o n o stati i cartai a 
mettersi alla testa con sospensioni 
di lavoro e con mozioni inviate «He 
autorità responsabil i . 

Manifestazioni di protesta si sono 
avute alla cartiera De Santi* ed al
la cartiera Graziosi, dove gli ope
rai hanno scioperato al cento per 
cento per un'ora, riunendo-v in ar-
semblea. 

Ir. altre aziende ò in corso la fir
ma e l 'approvazione di ordini del 
giorno di protesta. Alla Pirell i d e 
legazioni dì operai si sono recati ad 
esprimere la protesta operaia a: 
membri del la Commissione interna. 

Gaeta 
A Gaeta gli operai de l lo stabili

mento Vetrerie hanno scioperato 
dalle ore 11.30 al le 12 di oggi. 

In altri cantieri edili è stato pu
re sospeso il lavoro in segno di 
protesta. I muri cittadini sono tap
pezzati di giornali murali invitatili 
il popolo all'imita. 

Pescara 

Il comitato provinciale dei par
tigiani del la pace ha denunciato 
il prefetto al procuratore del la r e 
pubblica per avere abusivamente 
sequestrato un giornale murale già 
autorizzato dal tribunale. 

In cospetto de l mare è stata in
nalzata la bandiera del la pace. A s 
semblee e o.d.g. sono stati votati 
nei rioni e ne l le fabbriche. Una ri
soluzione è slata approvata dal sin
dacato maestri. 

Ieri se.ept.ri e sospensioni dal la
voro di durata variante da un 
quarto d'ora a un'ora Si sono v e 
rificate in varie aziende e cantieri 
edi l i . Domani sciopererà per due 
ore la Nobel di Bussi. 

Il traffico del le vetture tramvia 
rie e autobus è etato bloccato dal le 
15 al le 15,30 in città e in Provincia 
A Modena e Reggio Emilia si sono 
avute sospensioni di lavoro in ogni 
stabi l imento anche con la parteci
pazione dei tiberini. 

Reggio Emilia 
Al teatro municipale di Reggio, 

gremi to fino al l ' inverosimile ha avu
to luogo la manifestazione indetta 
dal comitato provinciale dei parti
giani del la pace. Dui auto il di
scorso del segretario provinciale 
dei partigiani della pace, B iuno 
Cnttìni, il questore seguito da un 
nugolo di agenti si avanzava sul 
palco e andava direttamente dal
l'oratore per cercare di trascinar
lo via, tentando di sequestrargli le 
cartel le del discorso. Interveniva 
però l'on. Sacchetti che dopo un 
colloquici con il questore riusciva 
a calmare le acque e Cattini pote
va concludere il suo discorso tra 
consensi generali . 

Ferrara 
A Ferrala «ino dal le prime ore 

di oggi sono incominciati ad afflui
re ordini del giorno di protesta 
mentre in numerose località le 
bandiere della pace ven ivano i s 
sate sui pi alti edifici. La protesta 
dei lavoratori si è andata accen
tuando con le sospensioni che a s 
sumevano rapidamente carattere 
plebiscitario. Scioperi di protesta 
si sono susseguiti ne l l e fabbriche 
impetuosamente , nei cantieri e ne l 
le campagne. 

Ogni lavoro è stato sospeso ne l 
le fabbriche riunite OSSIGENO, 
alla VILLANI, al la COOPERATI
VA FALEGNAMI. Gli edil i dei 55 
cantieri del ia città e del la pro
vincia dal le 10 de l matt ino erano 
già tutti in sciopero con percen
tuali di oltre il 98 %; lo zuccheri
ficio ERIDANIA ha sospeso il la
voro dal le 10 e Io riprenderà d o 
mani. Cosi tutti gli altri zuccheri
fici de l la città e de l la provincia. 

Ad Alfonsine, mentre una grande 
folla si po i tava in Piazza Gramsci 
per protestare contro l'arrivo del 
generale Ridgway veniva aggredita 
dai carabinieri p dalla celere. 

A Vicenza in Pinzza Roma è ap
parso stamane un colossale stri
scione con la scritta: « Va fuori 
d'Italia, Ridgway p e s t e » . 

N e l l e fabbriche v icent ine si sono 
avute molteplici fermate di lavo io . 

Polesine 
Malgrado le i l legalità e le pro

vocazioni poliziesche, g iunte alla 
invas ione della s e d e dei partigiani 
de l la pace di Rovigo, il Poles ine 
tutto non ha mancato di espr ime
re in affollate manifestazioni la 
sua protesta. 

A Fiesso Umbert iano e un atto 
uno sc iopero generale anche ne'ie 
campagne, come pure a Pincara. 
St ienta. Polesel la. Villa Marzana. 

A l tre manifestazioni imponenti 
si sono avute a Canaro. Contarina, 
Ariano, Adria, Cenesel l i . 

A Pia tutte l e fabbriche hanno 
disertato il lavoro con fermate rii 
vario tempo. 

II 90 'l degl i operai abbandona
vano il lavoro alla NECCHI Itto-
dio , 1 0 0 ' . alla CASER. il 10.- *"c 
s l la MONCALVI, alla Fonderia 
CERTOSA, alla META, -illa NEC
CHI e CAMPIGLIO, alla SIDE
RURGICA, 185 r,'> alla VIGO-
RELLI. 

10.000 lavoratori, operai, tecnici. 
impiegati , spontaneamente nella 
massima calma compatii , hanno 
abbandonato il lavoro. 

A n c h e a Vigevano si sono avute 

numerose fermate di lavoro al la lari si sono avute a Mestre e 
URSUS, GOMMA, alla RONDO, 
mentre alla ROSSENIGO, alla 
GIANOLI. alla MERLO ROCCO, 
alla ENNE-MI; 

Altre fabbriche ent ieranno in 
sciopcio nella giornata di domani . 

Analoghe manifestazioni .10110 
segnalate da tutti ì g landi centri 
del Noid. 

Venezia 
Sul più alto pennone del la Vetro 

Coke a Porto Marghera sventola 
la bandiera del la pace. In questa 
fabbrica il lavoro e stato sospeso 
per un'ora da parte dei 2300 d i 
pendenti. Per due o:e hanno scio-
peiato i 1000 lavoratori del la Azo
tati. Per un'ora ha scioperato l'Uva. 
Altri scioperi si sono avuti nei 
cantici ì navali, alla Gaggio, in a l 
cuni reparti de l la Montecatini, tra 
i lavoratori del porto Alla Breda 

alla Manifattura ì a bacchi sono 
stati votati ord -ii del giorno. 

Prefetto e Questore hanno opera
to fermi arbitrari, r.onchè perqui
sizioni e sequestri ne l le t ipogra
fie. Tuttavia migliaia di volantini 
sono stati lanciati dal campani le 
di S. Marco, nonché nei c inema-

Cava rzere. 

Genova 

a (ere che procedeva al sequestro 
dei ritratti dei nostri eroi del Ri
sorgimento, caricando i cittadini e 
percuotendo pure i bambini. La 
popolazione non ha accettato la 
provocazione e la folla .presente , 
esplodendo in coro nel canto del
l'inno «Va fuori d'Italia... » ricopri
va letteralmente la piazza di fio
ri nel luogo dove prima erano i 
ritratti. 

Rimini 

In tutte le fabbriche cittadine vi 
sono state fermate dal lavoro in 
tegno di protesta, fermate che si 
sono prolungate spec ia lmente negli 
stabil imenti di Rivarolo. A Voltri 
300 celerini si sono presentati da
vanti allo Stabi l imento Meccanico 
di Sampierdarena, con evidente 
scopo provocatorio. Le maestranze 
dello s tabi l imento hanno immedia
tamente sospeso il lavoro in massa. 
Rappresentanti della C.G.I.L., della 
C.I.S.L. e dell'U.I.L., hanno richie
sto alla direzione di intervenire 
perchè le forze di polizia fossero 
allontanate. Poco più tardi la que 
stura era costretta a ritirare i suoi 
agenti . 

La polizia ha lavorato tutto il 
giorno per scancellare le .scritte 
murali in tutta Genova ed ha ope
rato una quindicina di arresti . 

Sampierdarena 
Verso le ore 17, gruppi di citta

dini e di lavoratori hanno colloca
lo in Piazza Vittorio Veneto , a 
Sampierdarena i ritratti di Gari-

tograti e nei mercati r ional i . (baldi, di Mazzini e di Mameli . Don-
A Chioggia migliaia di persone ne e uomini potravano fiori e li 

hanno partecipato a un comizio nel I gettavano dinanzi ai ritratti in que-
centro cittadino. Assemblee popo- ' s t ione . Al le 17,15 giungeva la Ce-"mura e si svolgono assemblee po-

Manifestazioni di st iada e cortei 
di donne le quali hanno recato fio
ri ai monumenti ai caduti hanno 
caratterizzato la giornata. Manife
stazioni analoghe hanno avuto luo
go a Cattolica e Riccione. A S. Ar
cangelo il lavoro è stato sospeso 
in tutte l e fabbriche e nei cantieri 
edili . Comizi e assemblee si sus
seguono in tutti i centri grandi e 
piccoli del riminese e del lughese. 
Sospensioni del lavoro per mezza 
giornata si sono avute e Giovetta 
e S. Bernardino, mentre a Voltana 
e Chiesanuova i lavoratori del la 
terra hanno scioperato per l'intera 
giornata. 

Ravenna 
Malgrado la mobil i tazione poli

ziesca appaiono scritte su tutte le 

La protesta in Sicilia e Sardegna 
Imponenti scioperi a Carbonia 

polari, i l lavo io si ò fermato nel le 
aziende agricole di Porto Corsini. 
A Massa Lombarda gli edil i hanno 
scioperato per un'ora. Delegazioni 
di lavoratori convengono nel capo
luogo dal le varie località del la 
provincia. 

Terni 
Lo spiegamento poliziesco è sta

to particolarmente ampio a Terni . 
Tra l'altro agenti in borghese han
no fatto irruzione in tutte le t ipo
grafie cittadine effettuando ing iu
stificate perquisizioii , . Tuttavia 
nella giornata di domenica e in 
quella di iei i migliaia e migl iaia 
eli volantini «••{>• io stali lanciati da i 
partigiani del la pace ne l le vie cen
trali. 

Nel salone del la Carnei a de l la
voro si è svolto il congresso d e l -
l'ANPl piovincia le . che ha votato 
un vibrato o.d.g. d i protesta. 

In serata la polizia ha istituito 
nel centro dì Terni veri e propri 
blocchi stradali. 

Sicilia 
hi Sicilia nonostante il massiccio 

e pi ov oca t o n o s e h e r a m e n t o di for
ze di polizia che :n molti cent . ! . 
come ad e.-vnipio. a Piana degli 
Albanesi, a S. Giuseppe Iato e '.n 
iilcuni quartieri di P a l e i m o ha as
sunto l'appetto di un vero e proprio 
stato d'assedio, le popolazioni s ic i 
liane hanno manitestato e continua
no a manifestare in ogni luogo. 

Le forze del la protesta variano da 
l'iogo a luogo, da categoria a cate
goria ma uno è lo spirito che l'ani
ma: l'odio per la guerra e la vo lon
tà di salvare il paese dagli orrori 
di una nuova catastrofe. 

In quasi tutti i paesi e lungo l e 
strade di campagna centinaia di 
patrioti hanno tracciato enormi 
.«-fritte murali ohe dicono al genera
le peste di tornarsene a casa. Spet
tacolo i n c e r a n d o e ridicolo al tem
po stesso quel lo offerto dal le squa
dre eli canccl latori lanciati sul le p i -
•stc degl i inafferrabili patrioti chi» 
in questa occasione hanno inaugu
rato una nuova originalo tattica. 
quella del la scritta individuale. 

Nei c inema e in altri locali di 
pubblico spettacolo durante l ' inter
va l lo si sono levati in aria pa l lon
cini al l ' idrogeno recanti scri t te con
tro: generale peste. 

A Pa lermo inoltre sono Mate te
nute centinaia di riunioni di caseg
giato. 

A Piana, a S- Giuseppe Iato o .r. 
a l c i i e aziende di P. i ie imo. come 
la S A S T . m a s s i v i reparti di pol : -
z*a hanno Mobilito un vero e pi\t-
prio >:atc> d'assedio. 

Ad Enna manifestazioni di prote
sta hanno a v u t o luogo in quasi tut
ti i comuni de l la provincia. In n u 
merosi cantieri hanno avuto luogo 
sospensioni d i lavoro e assemblee 
<fi lavoratori . Anche nel le miniere 

xApafor le St ingono. , di Serradi 
laico (Caltanisselta) il lavoro è 
stato soppeso per un'ora; lo stesso 
è avvenuto alla zolfara Trabonelìa 
nel bacino di Caltanisselta. R mol
ti cantieri edili si sono avute pure 
sospensioni di lavoro. 

Sardegna 
A Cagliari, a rendere ancora più 

vivo lo «degno dei cagliaritani per 
l'arrivo de l generale peste coman 
dante degli eserciti atlantici , s: è 
aggiunta proprio stamane l'arrivo 
di numerose unità della marina 
mil itare U S A nel le acque de l p o r 
to. Il porto ha assunto in tutta la 
sua parte a levante le caratteristi
che di ba^e militare. L'accesso è se 
veramente vietato; un doppio ordì 
ne di sentinel le sta a guardia d-sì 
cancel lo del la darsena ove nume-
IOSÌ cittadin' si sono raggruppati a 
protestare v ivacemente . 

Dai luogh; di lavoro intanto giun
gono notizie di sospensioni e di a c -
semblec di e.inferenze. Gli operai 
dell'Impresti Meneghini hanno ab
bandonato :! lavo'-o in massa. 

A Carbonia durante la notte im
ponenti schie iamenU di forze di po
lizia in perfetta tenuta di guerra 
hanno perlustrato la città. Una 
grande band-era della pace è stata 
issata a Monte S. Milano. Migliaia 
di volantini sono stati distribuiti ai 
cittadini. 

Ne Me miniere i lavoratori hanno 
incrociato le braccia. 

A Bacìi Abis. a Pozzo Nuovo e a 
Pozzo Ro:h e stato attuato uno scio
pero totale di 24 ore; anche i tec 
nici e gli equiparati sono scesi com
patti in sciopero. Si sono verificate 
astensioni dai lavoro nella misura 
del 100 per cento al pozzo Ischi«or-
giu, alla Laveria di Serbarin, al 
pozzo cinque, a Huraxedda. 

A S e r b a n o nei pozzi W 4. 5, 5 e 

Da tutte le finestre di Livorno 
sventolano bandiere della pace 

Grandi cartelli contro il «generale peste» sospesi nell'aria con palloncini - Gli stranieri non circolano 

7 i minatori si sono astenuti dal la
voro in percentuali alt iss ime. 

A Ifflesias nella miniera di Secl-
dfi.s Moddizzis le maestranze han:i3 
fermato il lavoro :n altissima per
centuale . I minatori de l l e altre mi
niere si sono uniti alla protesta fir
mando ordini de l giorno ed entran
do in agitazione. 

A Nuoro, non ostante l'imponari-
te schieramento del le forze dì po
lizia i lavoratori hanno spontanea
mente manifestato la loro indigna
zione e il loro malcontento sciope
rando in vari cantieri . Al cant iere 
Ibba gli operai si sono astenuti dal 
lavoro per tutta la giornata, nella 
misura del 00 per cento e in per
centuale molto forte anche al can
tiere Marreri. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIVORNO, 16. — Da stamattina 
sul più alto pennone del porto di 
Livorno, alta calata Assab, di fron
te alla zona ceduta agii americani, 
sventola a lutto la bandiera ita
liana che lassù è stata Issata mal
prò do l'accanita sorveglianza della 
polizia, mentre in Italia metteva 
piede il generale americano R i d -
giray. Ma è da sabato che si ma
nifesta contro la venuta di Questo 
straniero, ormai da tutti i livor
nesi non a l tr iment i chiamato che 
col nomignolo di •< generale pe 
ttef. Sui muri della città scritte 
lunghe decine di metri invitano i l 
generale della peste a ritornare 
nel proprio paese. 

La polizia di fronte a questa on
data di manifestazioni le p i ù car ie 
ed impensate, cui prende parte la 
intiera cittadinanza, si mostra im
potente e, nel tentativo dì fronteg
giarle, inutilmente cerca dì ricor
rere a provvedimenti contro la 
legge; ma la popolazione continua
mente rintuzza questi tentativi e 
cosi la legge dev'essere rispettata. 
Ce stato, per esempio, da parte 
della questura il tentativo di vie
tare con un'ambìgua diffida a l fe 
tipografie anche la pubblicazione 
del set t imanale del la federazione 
comunista ~ L'indicatore ». La dif
fida era stata già data, ma poi 
di fronte al fermo atteggiamento 
della cittadinanza ed in seguito id 
informazioni raccolte, da cut ri 
sultara c h e in fai caso vi sareb
be stata una protesta di tutta In. 
provincia in difesa della l i b e r t i 

di stampa, la questura ha fatto 
macchina indietro e il settimanale 
stamane si rende liberamente 

Si resta ammirati di fronte alla 
maturità politica e allo spirito d 
iniziativa che in casi come questi 
sa dimostrare il popolo di Lirorno. 
Se si è deciso di manifestare con
tro il generale della peste, non c'è 
barba di questore o ordinanza di 
prefetto che possa vietarlo. La po
lizia ha perfino ordinato alle ti
pografie locali di non «lampare 
manifesti di qualunque contenuto 
politico. Dopo poche ore però la 
città è stata invasa da manifesti 
contro Rfdjrtony stampati in altre 
tipografie con sede »n altre Pro
vincie. E così ciò che rappresenta 
per ritolta l'arrivo del generale 
americano è stato e continua ad 
essere i l lustrato a tutti con mani
festi, con comizi, con giornali; tut
ta roba che, arbitrariamente, la 
questura r i tenere di poter vietare 
con o n a semplice ordinanza. 

Domenica in tutti i cinema cit
tadini sono stati dijfusi migliaia 
di s imil i tnani/estinì. Durante la 
notte i poliziotti che avevano co
minciato da diversi giorni una to
ro azione provocatoria* hanno at
traversato la città a bordo di ca
mionette e fermato centinaia dì 
cittadini. Ma, mentre la questura 
si mostrava sempre più nervosa, 
la p o p o l a t o n e acquistava sempre 
maggiore consapevolezza della pro
pria forza e del p r o n o diritto e 
stamattina, perfino sull'asfalto del
le strade più centrali della città si 
leggono grandi scritte inneggianti 

a l la pace . Tutte l e strade di 'Li
vorno, poi, appaiono trasformate e, 
specialmente nei rioni p iù popolo
si, non c'è finestra dalla quale non 
penda una grande bandiera bianca 
della pace. E' vero, si tratta di 
lenzuola , di asciugamani, di tova
glioli, ma, al centro di ognuno ài 
queste improvvisate bandiere, c'è 
un fiocco nero in segno di lutto. E 
queste bandiere debbono far pau
ra, molta paura, se stamattina gi
rando per la città abbiamo potuto 
vedere il comandante della Celere 
in persona dirigere le operazioni 
per farle togliere dalle finestre. E 
non è stata cosa facile. In Piazza 
Cavallotti il reparto della celere 
è stato ore ed ore col comandante 
che dava ordini a colpi di fischiet 
to, mentre i suoi uomini salivano 
e scendevano dalle case a togliere 
la biancheria messa al sole, sotto 
gli sguardi ironici delle ragazze. 

Oggi americani per la città non 
se ne vedono. Anche per essi l'ar
rivo del loro generale non è stato 
un giorno di festa. Sono chiusi più 
che mai nei loro baraccamenti e 
nelle loro case. Sentono di essere 
in una città ostile, nemica. E come 
i nazist i , in certe occasioni che tut 
ti ricordiamo, preferiscono non an
dare in giro. 

Poiché Ridgway non viene a Li
vorno, è sperabile che qualche 
rapporto sulla maniera come in 
questa città è stato accolto l 'an
nunzio de l suo arr iro gl i sarà 
mandato da qualche alto ufficiale 
del ~Logistical Command». Se egli 
ha senso, gli può essere estrema

mente utile, molto più dei collo
qui con De Casperi, per capire la 
situazione. 

Mentre gli americani non si fan
no vedere, mentre la polizia im
pazza e si copre di ridicolo, i li
vornesi di ora in ora aumentano 
il tono della protesta. Di ora in 
ora vengono diffusi nuovi manife
sti. Legati a palloncini, fra un pal
lone e l'altro, in onesta o quella 
piazza, grandi cartelli con scritte 
inneggianti alla pace e contro il 
generale straniero restano sospesi 
in aria. 

In tutti i rioni continuano e d 
a r e r luogo assemblee popolari e di 
partigiani della pace. Al rione Sal-
viano e al rione Sorgenti delega
zioni di donne hanno deposto fiori 
sulle lapidi dei caduti in guerra e 
sotto i bombardamenti americani. 
Bandiere tricolori a tutto e ban
diere della pace sventolano un po' 
docunque . In certi posti d e r o n o 
ccrrere i pompieri con le loro sca
le per toglierle. Una bandiere del
ta pace è stati elevata perfino al 
centro della città in Piazza Gran
de, proprio di fronte all'edificio 
occupato dal -Logistìeal Com-
m a n d » . La bandiera è stata ele
vata dagli operai edili che lavora
no nella zona e che hanno nr.che 
rciapernto per due ore. 

Anche i duemila operai del
l'» Ansaldo _ hanno s famane .? io-
perato. E cosi i portuali che hav-
no anche tenuto comizi a bordo 
'felle nar i nftraccnfe al la banchina 
e in piazza Luogo Pio. 

BICCAKDO LONGONE 

LA LOTTA A ROMA 
(Continuazione dalla prima pagina) 

è stata cosi modificata: «Rigg iuè , 
Riggiuè, la guera la fai te! •• N u o 
vamente caricati e- sospinti dal la 
polizia, i cittadini riuscivano tut
tavia a riorganizzarsi rapidamen
te. ad incolonnarsi e a dirìgersi 
compatti , attraverso v i a della 
Stamperia, verso il Tritone. Da
vanti al palazzo del «Messaggero- . , 
centinaia di agenti paracadutisti 
si lanciavano sulla folla, distri
buendo rabbiosamente colpi di 
manganel le a tutti coloro che in-
contraxano. Un cittadino, caduto 
ne l le mani d i alcuni di quegli 
energumeni in grigioverde, è sta
to percosso cosi v io lentemente con 
calci, pugni e bastonate da per
dere i sensi. Raccolto dai compa
gni di lotta, il disgraziato è stato 
trasportato m un vic ino albergo 
e qui medicato. 

Riorganizzatisi per la terza vol 
ta, i manifestanti scendevano v e r 
so piazza Colonna, d o v e si s c o n 
travano ancora con hi polizia. La 
manifestazione si frantumava in 
decine di movimentat i episodi. 
tafferugli, inseguimenti . Tutto il 
centro era ormai in subbuglio. Il 
vice questore Ortona aveva d e l 
re^to già fatto dev iare tutto il traf
fico automobilistico- lungo il per
corso !ar{!o Chi<:i - piazza Colon
na - v ia del Corso - Palazzo Sciar-
ra permettendo il passaggio ai so 
li autobus e f i lobus. Il parcheg
gio intorno alla colonna Antonina 
era già stato abol i to da molte ore 
e lo spazio vuoto era at tentamente 
«sorveg l ia to» da pattuglie di ca
rabinieri. 

Un'auto del * Paese - . con a bor
do redattori e fotografi, è stata 
inseguita e costretta a ferm?.'-5i da 
un ufficiale de l la Ce lere c h e ur 
lava paonazzo in volto: « Fermi o 
sparo! •, agitando minacciosamente 
un mitra. La macchina fotografica 
del conega Salustri è stata seque
strata e i rollini confiscati . Il gior
nalista Giorgio Rossi, redattore del 
» P a e s e Sera », c h e protestava, è 
stato subito arrestato con la grot
tesca imputazione di • oltraggio • . 
Le fotografie pre5e sono state di
strutte . I poliziotti si vergognane 
de l l e proprie azioni e non vogl io
n o c h e qualcuno possa documen
tarle! 

A l l e ore 22.15 la manifestazione 
poteva dir«; conclusa ma. fin ol
tre l e 3. la polizia ha presidiato 
in forze piazza Colonna e adia
cenze . continuando a prendersela 
con ì passanti, ch iedendo ora a 
questo ora a quel lo i documenti . 
fermando i tipi «sospetti» e spa
ventando la pacifiche coppie di in
namorati e la gente uscita a pren
dere il fresco. 

Ne l corso della giornata, la po
lizia ha operato compless ivamente 
a lcune centinaia di arresti e d i 
fermi. A mezzanotte, camion cari
chi di arrestati sono passati sotto 
l e nostre f inestre diretti a Regina 
Coeli . Da sot to i pesanti tendoni 
si l evava, cantato a squarciagola. 
l'Inno di Mameli , a scorna de l 
« generale peste « e dei suoi ser
vizievol i lustrascarpe nostrani. 

L'arrivo di Ridgway 
(Continuazione dalla prima pagina) 

le ieri a R i d g w a y per i m p e t r a r 
ne i lavor i ed e v i t a r e q u e s t a e -
Ktromissione. de l l ' I ta l ia da l l a 
« Europea m e d i t e r r a n e a », m a è 
ben n o t o c h e g ià l ' a m m i r n a l ' o 
Carney m a n i f e s t ò a D e C a s t i g l i o -
ni il p u n t o di v i s t a d e l c o m a n 
do a m e r i c a n o f a v o r e v o l e agl i i n 
teress i e a l l e m a n o v r e b r i t a n 
niche . 

U n a chiara c o n f e r m a de l r e a l e 
s ignif icato d e l s i l u r a m e n t o d i D e 
Cast ig l ion i , m a s c h e r a t a da l c o n 
s u e t o pre te s to d e i l imi t i d'età, 
c h e il g e n e r a l e a v e v a p e r a l t r o 
g ià supera to a l l o r q u a n d o v e n n e 
n o m i n a t o al C o m a n d o A t l a n t i c o 
de l l 'Europa m e r i d i o n a l e , è f o r 
nita dal D a i l y Telegrafili, d i 
Londra . 

Il n o t i s s i m o q u o t i d i a n o b r i t a n 
n i co s c r i v e t e s t u a l m e n t e , so t to i l 
t i to lo «d isaccordo c o n l o S H A P E », 
c h e il s i l u r a m e n t o « n o n è g i u n 
to di sorpresa . S i era c a p i t o d a 
t e m p o c h e D e C a s t i g l i o n e n o n s i 
t rovava i n p i e n o a c c o r d o c o n lo 
S H A P E e c o n l ' a m m i r a g l i o 
C a r n e y ... 

« Q u a n d o i g o v e r n i g r e c o e 
turco si s o n o uni t i a l P a t t o A t 
lant ico , n e s s u n o de i d u e g o v e r n i 
vo l l e consent i re a porre i l propr io 
e serc i to so t to il c o m a n d o d i u n 
i ta l iano . S i concordò , i n v e c e , c h e 
gl i eserci t i g r e c o e turco s a r e b 
bero stat i posti a l l e d i r e t t e d i p e n 
d e n z e d e l l ' a m m i r a g l i o C a r n e y t 
sol ;z ione c h e , a q u a n t o s e m b r a , 
e s tata la c a u s a d e l l e d i m i s s i o n i 
de i g e n e r a l e D e Cas t igNoni ». 

D a ques t i in tr i ch i s e g r e t i e s c e 
c o m u n q u e c h i a r o u n fa t to di e -
n o r m e g r a v i t à : il g o v e r n o D e 
Gasper i s ta t r a t t a n d o s u q u e s t i o 
ni c h e i m p l i c a n o la futura d i -
6locazione di t r u p p e i t a l i a n e f u o 
ri de i conf in i d e l l a N a z i o n e , a l 
s erv i z io d e l l a s t ra teg ia d i g u e r r a 
de l l o s traniero . L ' o p i n i o n e D U D -
bl ica a v v e r t e qu ind i , al d ì là 
del la cort ina f u m o g e n a c h e a v 
v o l g e ques ta g r a v i s s i m a r e a l t à , 
c h e s i s ta r i p e t e n d o a n c o r a u n a 
volta ne l n o s t r o P a e s e il f e n o 
m e n o di u n g o v e r n o c h e d i s p o 
n e de l la v i ta de i c i t tad in i a s u o 
a r b i t r i o , e c o m e g i à f e c e r o i 
fascist i è p r o n t o a m a n d a r l i a 
m o r i r e su terr i tor io s t r a n i e r o 

Oggi R i d g w a y p e r f e z i o n e r à i 
propri accordi incontrandos i c o n 
D e G a s p e r i . L e m i s u r e di f a 
sc i s t i zzaz ione de l la v i t a p o l i 
t ica c h e il g o v e r n o d e m o c r i 
s t i a n o g ià ha preso in r e l a 
z i o n e ai suo i i m p e g n i a t l an t i c i e 
per f r o n t e g g i a r e l 'ost i l i tà p o p o 
lare s a r a n n o e s a m i n a t e i n c o m u 
n e d u r a n t e q u e s t o incontro , in 
rapporto ai n u o v i s v i l u p p i d e l l a 
s i t u a z i o n e . R i d g w a y part i rà 
quindi p e r N a n o l i d o p o a v e r t e 
n u t o una c o n f e r e n z a s t a m p a a 
C i a m p i n o e d o p o a v e r p a r t e c i 
pa to n r i c e v i m e n t i e b a n c h e t t i . 
Il g e n e r a l e s t r a n i e r o n o n m a n 
cherà . pr ima di p a r t i r e , d i 
« r e n d e r e o m a g g i o > al M i l i t e 
Ignoto , c i o è al r a p p r e s e n t a n t e di 
un Eserc i to e di u n a t r a d i z i o n e 
m i l i t a r e c h e n o n è m a c c h i a t a 
del s a n g u e di d o n n e e b a m b i n i 
inermi , d e ! g e n o c i d i o d e l l a i n 
f a m e guerra ba t t er io log i ca . 

M e n t r e n e l P a e s e l ' eco d e l l a 
p o t e n t e pro tes ta p o p o l a r e s o r 
passa l 'apparato i s o l a n t e d e l l a 
pol iz ia e fa c o m p r e n d e r e a l g e 
n e r a l e de l la p e s t e c h e m a l g l i 
i ta l ian i d i v e r r a n n o c a r n e d a c a n 
n o n e e c h e m a i c o n s e n t i r a n n o 
a l la a l i e n a z i o n e d e l l a i n d i p e n 
d e n z a n a z i o n a l e , n e g l i a m b i e n t i 
po l i t i c i , i l s i g n i f i c a t o e l e c o n s e 
g u e n z e d e l l a v i s i t a d i R i d g w a y 
r i m a n g o n o a l c e n t r o d e l l ' i n t e r e s 
s e . V i v i s s i m a è l 'a t tesa p e r i l d i 
b a t t i t o c h e a v r à l u o g o o g g i a l l a 
C a m e r a , d o v e i l c o m p a g n o T o 
gl iatt i i l lus trerà l a i n t e r p e l l a n z a 
da lu i r ivo l ta a D e G a s p e r i « p e r 
c o n o s c e r e p e r c h è il G o v e r n o n o n 
ebbta r i t e n u t o i n o p p o r t u n a , i n 
v i s ta de l la n o t e v o l e c o m m o z i o n e 
d e t e r m i n a t a s i n e l l a o p i n i o n e p u b 
bl ica e in o m a g g i o a l la v o l o n t à di 
p a c e di tu t to il P a e s e , la v i s i t a 
de l g e n e r a l e a m e r i c a n o R i d g w a y 
i n I ta l ia «. D i n o t e v o l e i m p o r t a n 
za si p r e a n n u n c i a n o i n f i n e l e 
c o n c l u s i o n i a l l e q u a l i è g i u n t o i l 
C o m i t a t o c e n t r a l e de l P-S-I-. 
c h i u s o ieri da u n d i s c o r s o d ì 
N e n n i . 
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